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Per il Festival nazionale dall'Unità — come si può intuire 
— la fatica più grande si svolge proprio in queste settimane 
che ci separano dal 4 settembre, allorché alla Mostra d'Oltre
mare avrà inizio i l Festival. 

E' in questi giorni, infatt i , che si mettono a punto le strut
ture, si verificano centinaia di cose diverse ciascuna delle 
quali al momento opportuno dovrà andare al suo posto; si 
richiedono un intenso lavoro alle sezioni e ai compagni che 
volentieri hanno rinunciato alle ferie, pur di assicurare la 
piena riuscita del primo Festival nazionale che si svolge in 
una città del Mezzogiorno. 

- E' in questo clima di lavoro e di Impegno che lunedi pros
simo al Teatro Mediterraneo (proprio nella Mostra d'Oltre
mare) si svolgerà un'assemblea regionale in preparazione del 
Festival. 

L'appuntamento è per le 19.30. All'assemblea Interverrà 
Il compagno Renzo Trivelli, responsabile della Commissione 
di stampa e propaganda e della segreteria del PCI. 

Gli sviluppi della protesta dei figli del personale 

RIPRESO IL LAVORO ALLE TPN 
Ancora occupati gli uffici 

Insediata ieri mattina la Commissione consiliare che si occuperà dei problemi dell'azien
da - Ricevuta una delegazione - Inaccettabile il perpetuarsi di situazioni di privilegio - I 
sindacati chiedono l'intervento del ministro per bloccare un'assunzione d'oro alla Caremar 

Anche ieri, dopo la pro
testa inscenata a piazza San 
Francesco l'altra sera, parte 
dei dipendenti delle TPN 
hanno ripreso l'agitazione. 
Non si sono presentati al 
lavoro e, insieme a gruppi 
di figli del personale, han
no completato l'occupazione 
degli uffici aziendali. Attual
mente sono presidiati i lo
cali della Doganella, di piazza 
Carlo III, di via D'Avalos 
e la direzione generale di 
via ' Arenacela. Il servizio, 
comunque, ha funzionato 
normalmente. 

Quello che chiedono è 
noto: vogliono che sia man
tenuto una specie di privi
legio che, secondo una con
suetudine profondamente in
giusta. specie in una città 
come Napoli, preserva di di
ritto un certo numero di as
sunzioni ai figli dei dipen
denti. 

Questa rivendicazione che 
può apparire incredibile a 
qualunque persona ragione
vole, è stata ribadita Ieri 
mattina anche con una ma
nifestazione alla quale han
no preso parte una cinquan
tina di persone che in corteo 
si sono recate a Palazzo San 
Giacomo. Qui, come era stato 
annunciato, ha avuto luogo 
la prima riunione della spe
ciale Commissione consi
liare costituita per seguire 
da vicino 1 gravissimi pro
blemi, da troppi anni irri
solti. L'attività della com
missione servirà anche al li

quidatore delle TPN ad as
solvere al suo difficile com
pito. ~ . • 

Dopo l'insediamento e la 
elezione del vice-sindaco Car
pino (PSD a presidente, la 
commissione - ha definito il 
proprio calendario di lavoro 
che prevede riunioni • in 
tutto 11 mese di agosto in 
cui sarà esaminata la situa
zione, la politica ' aziendale, 
quella del personale ecc. In
fine è stata ricevuta una de
legazione di figli del perso
nale delle TPN. insieme a 
rappresentanze del frenatori 
e cantonieri che pure hanno 
del problemi. • 

Ascoltate le questioni che 
sono state esposte, la Com
missione, che è composta dal 
rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari ha assicu
rato che i problemi saranno 
analizzati nel quadro del 
lavoro che si propone di 
svolgere sull'Intera politica 
aziendale. In seguito al col
loquio c'è stato anche l'im
pegno a liberare -gli uffici 
occupati ed a sospendere la 
agitazione in corso. 

Mentre si impone la ne
cessità di riportare alla nor
malità l'azienda delle TPN 
ed a moralizzare la gestio
ne, cosa che appunto è stata 
iniziata con lo scioglimento 
del Consiglio di amministra
zione e la nomina del liqui
datore. bisogna, per proce
dere su questa strada, porre 
fine ai metodi corrotti e 
cllentelari che ne hanno vi

ziato il funzionamento 
Bisogna a questo punto che 

tutti comprendano come nel
la situazione drammatica 
dell'occupazione a - Napoli, 
non è accettabile che si por
tino avanti rivendicazioni 
corporative e di privilegio, e 
che non è possibile soste
nere il permanere di situa
zioni anormali mentre ci si 
sforza di • avviare, tra infi
nite difficoltà, metodi nuovi. 

CAREMAR — E' da ieri 
la notizia che alla Caremar, 
la società che gestisce linee 
di collegamento con le isole 
partenopee e pontine, ha as
sunto un nuovo funzionario 
son la qualifica di vice-capo 
ufficio e lo stipendio com
plessivo di sedici milioni 
annui. 
- La no t i l a ha suscitato 
scalpore ed ila indotto a 
commentare con durezza la 
decisione. Questa è stata 
presa nell'ultima riunione 
del consiglio di amministra
zione con voto che non è 
stato neppure unanime. In
fatti, a quanto si è potuto 
apprendere, il rappresentan
te della Regione, l'assessore 
ai Trasporti Del Vecchio, 
ha votato contro l'assunzio
ne del nuovo funzionario. 

I primi commenti hanno 
rilevato la contraddizione 
tra questa assunzione con 
un costo di oltre sedici mi
lioni annui e il fatto che la 
Caremar ancora non prov
vede a coprire i posti di 
lavoro necessari per ade

guare personale ed equi
paggi. Tra l'altro, si affer
ma, • la società a maggio
ranza - pubblica (la Tirrenia 
detiene il 5Kó delle azioni), 
lesina sul servizio da of
frire all'utenza, sul numero 
di linee e di corse sostenen
do che vi sono ragioni di 
bilancio che non possono es
sere ignorate. Ma allora non 
si capisce perchè queste ra
gioni di bilancio non sussi
stano quando si offrono sti
pendi tanto elevati per im
pieghi che neppure appaiono 
necessari . alla conduzione 
aziendale. 

In merito i sindacati pro
vinciali dei marittimi CGIL 
e CISL hanno inviato un 
telegramma al ministro del
la Marina mercantile. 

Ricordato che la Caremar 
il 28 corrente ha assunto 
extra società e senza neces
sità. un vice-capo ufficio 
con costo paga di oltre se
dici milioni annui con de
correnza dal 1. agosto pros
simo, il telegramma rileva 
che il provvedimento è ar
bitrario perchè contrasta 
con lo spirito della legge che 
istituisce la Caremar, con 
gli accordi sindacali nazio
nali e calpesta le giuste 
aspettative del personale 
navigante ed amministrativo. 
Il documento conclude chie
dendo un intervento per la 
urgente revoca del provve
dimento stesso e l'invio di 
un Ispettore per la verifica 
della conduzione aziendale. 

Parlano i rappresentanti delle organizzazioni d i categoria 

I commercianti: «pronti a collaborare 
per avere finalmente una città pulita» 

Apprezzamenti positivi per le iniziative della giunta comunale — Di tipo nuovo le visite dei vigili agli esercenti — Il proble
ma degli abusivi — Il Comitato costituitosi in via Tribunali, una esperienza positiva — Necessario favorire l'associazionismo 

I commercianti e i gestori 
(li pubblici esercizi di Napoli, 
organizzati nelle associazioni 
dell'ASCOM e della Confeser-
eenti sono pronti a dare il 
massimo contributo, per 
quanto loro compete. all'Am
ministrazione comunale, al 
consigli di quartiere, alle al
tre organizzazioni periferiche, 
perché la città assuma un 
volto più pulito, perché tut
te le attività commerciali sia
no regolate e razionalizzate 
quartiere per quartiere. Que
sto è quanto sostanzialmente 
si evince dai colloqui avuti 
con gli esponenti delle due 
Associazioni di categoria. Sia
mo in eslate e si sa quanti 
problemi questa stagione cal
da riproponga a Napoli, co
me insomma il controllo del
la situazione igienico-sanitaria 
balzi in primo piano. «Siamo 
stati chiamati a collaborare 
dall'Ufficio di igiene del Co
mune — dice il commendator 
Francesco Miele, presidente 
della Associazione provincia
le esercenti e pubblici eser
cizi, aderente all'ASCOM — 
per migliorare la situazione 
Igienica di Napoli. In un in
contro • con l'assessore al
l'Igiene e alla Sanità Cali e il 
medico provinciale, l'ufficiale 
sanitario dott. Ortolani, ab
biamo esaminato le iniziati
ve per migliorare le condi
zioni igieniche dei locali pub
blici della città. La nostra or
ganizzazione ha praso allora 
l'impegno di divulgare quan
to più possibile fra. gli eser
centi l'importanza e la ne
cessità. per il bene di tutti, 
di osservare le prescritte nor
me Igieniche. - • • 

a L'ASCOM. con * U colla
borazione della CAPAC-SUD. 
l'organo di aggiornamento 
professionale, ha organizzato 
In merito a questi problemi 
anche dei corsi di aggiorna
mento, che hanno viato una 
notevole partecipazione desìi 
esercenti e dei dipendenti di
visi per zone. Si tratta di 
brevi aggiornamenti 'gicnico-
sanitari, che riprenderemo 
anche a settembre, - con la 
partecipazione, come cocenti, 
anche di tecnici del Comu
ne. I problemi igienici di Na
poli non si possono tuttavia 
risolvere solo con interventi 
molto ristrettivi per gli eser
centi e i commercianti, ma 
con una azione più vasti e ca
pillare. 

«La proposta — continua 
il comm. Miele — di far uti
lizzare nei bar e negli eser
cizi pubblici materiale a per
dere, tazzine e bicchieri da 
buttare dopo l'uso, ad esem
pio. non può risolvere molto. 
perché servirebbe, senza ot
tenere garanzie igieniche si
curissime. a bollere definiti
vamente Napoli cerne . una 
grande città-osped.ile. - -

«Molto più corretti, sotto il 
profilo igienico-s&nitario, sono 
altri interventi che notiamo 
con grande soddisfazione rea
lizzati dalia Amministrazione 
comunale. Una costante pu
lizia delle strade, lo spurgo 
delle fegne effettuato, sono 
azioni che non possono non 
essere gradite alla nostra ca
tegoria, i commercianti, fra 
l'altro cosi legati alle attivi-
tà turistiche. Un altro moti
vo di soddisfazione della no
stra categoria è costituito dal
le visite ai pubblici esercizi 
da parte del medico del Co
mune e dai vigili sanitari. 
La visite finora effettuate non 

Cosa sono e come 
agiscono Ascom 
e Confesercenti 

Franco Assentato, presi
dente della Confesercenti 

Pasquale Acanfora, presi
dente dell'Ascon 

La Confesercenti è l'Associazione democratica del 
commercianti, alla quale aderiscono molte categorie di 
esercenti. Questa associazione si propone di difendere il 
piccolo commercio, combattendo 1 grandi monopoli e lo 
sfruttamento provocato dalla grande distribuzione. La Con
fesercenti si propone di favorire la massimo le associazioni 
e le cooperative fra i commercianti, proprio per garantire 
la sopravvivenza, in forme più razionali e disciplinate, 
del pìccolo commercio, e per affrontare la crisi che investe 
il settore. 

I commercianti aderenti all'Associazione sostengono 
l'esigenza e la necessità di collaborare con gli organismi 
di quartiere, attraverso comitati e assemblee che vedano 
la partecipazione più ampia possibile di esercenti, citta
dini ed altre organizzazioni. 

Altro obiettivo è la pianificazione urbanistica funzio
nale, e non in opposizione, con le necessità del commer
cio. A Napoli l'organizzazione promuove anche una politica 
di moralizzazione e di razionalizzazione per quel che 
riguarda la concessione di licenze commerciale in un 
rapporto nuovo di fattiva collaborazione con le autorità 
comunali e regionali e le organizzazioni periferiche e 
di massa. 

L'ASCOM. invece, è la più grossa organizzazione dei 
commercianti, organizzata diversamente, e suddivisa in 
associazioni minori, che inquadrano le diverse categorie 
di esercenti. Si occupa soprattutto della difesa degli inte
ressi delia categoria, agendo anche per la qualificazione 
e l'istruzione dei gestori e del personale dei pubblici 
esercizi. 

Anche lo sviluppo e la difesa del turismo viene portata 
avanti dalla ASCOM come fatto importante per la pro
mozione del commercio. 

Confesercenti ed ASCOM su alcuni punti sono riusciti 
a raggiungere accordi unitari, per esempio nel documento 
comune per la regolamentazione dell'attività dei venditori 
ambulanti, la riunione di questi in mercatini di quartiere 
o di zona, e la legalizzazione di molte situazioni di abusi
vismo presenti nella difficile realtà napoletana. 

si sono limitate, infatti, a pu
nire gli abusi in senso inutil
mente restrittivo, ma hanno 
dimostrato agli esercenti mol
ta comprensione tentando di 
studiare insieme I problemi 
che si presentano ne!l? \arie 
attività commerciali. Per que
sto noi si-imo pronti a colla
borare fino in fondo — ag
giunge Miele — per una ra
zionalizzazione di queste at
tività. - -- - -

« Particolare - importanza 
assume, inoltre, nel quadro 
occupazionale della nostra cit
tà, Il problema degli abusivi. 
dei venditori ambulanti che 
cercano come possono un loro 
spazio, a volte Illegale. Noi 
proporremmo per quanto è 
possibile una legallraazione e 

una disciplina di questi com
mercianti. con la creazione 
di mercatini rionali, in ogni 
zona o quartiere, con mag
giore comodità per I compra
tori e maggiori controlli igie
nici ». 

E questa è anche la posi
zione della Confesercenti. i'al-
tra associazione di categoria. 
che considera importinti&si-
ms per i commercianti una 
politica che parta quinto più. 
possibile dalla base, dal quar
tiere e dall'associazionismo 
fra gli esercenti. • 
' « Per affrontare in modo or
ganico il problema del com
mercio a Napoli — ci dice 
Luigi Schiano, segretario del
la Confesercenti — occorre 
che diventi operativa la leg

ge 423 del 1971; si tratta del 
piano di sviluppo e di ade
guamento dell'assetto distri
butivo. un vero e proprio cen
simento delle preesistenti at
tività commerciali, in modo 
da poter più facilmente sta
bilire e studiare le necessi
tà dei commercianti e i con
seguenti interventi. Speriamo 
che entro la fine dell'anno 
— aggiunge — si possa- va
rare questo piano, cui stiamo 
lavorando con impegno. De
ve essere favorito quanto più 
possibile l'associazionismo, 
unica soluzione per far fron
te alla situazione estrema
mente grave che ha coinvolto 
anche gli esercenti nell'ab
bandono generale in cui è 
stata lasciata per tanto tem
po Napoli. 

« I commercianti hanno la 
più ampia disponibilità a mi
gliorare la situazione, con 
particolare riguardo alla si
tuazione igienica, a collabo
rare con il Comune, purché 
metta a disposinone delle 
strutture adatte e non faccia 
azioni di repressone incondi
zionata nei nostri confronta. 

« Solo ultimamente dopo nn-
ni di assoluto disinteresse 
vengono distribuiti i sacchet
ti ai negozi e perfino agli 
ambulanti, per citar** che le 
strade siano sommerse dwi ri
fiuti. Un 3sempi3 illuminan
te. che dimostra la linea di 
collaborazione e di rinnova
mento dei commercaati. é il 
comitato creato a via Tribu
nali. Questo constata è nato 
durante gli ultimi scioperi dei 
netturbini: i commercianti si 
sono uniti pe ' prowvdere da 
soli allo sgamberò della im
mondizia e fare in modo che 
una strada come via Tribu
nali, ricca com'è di negozi. 
bancarelle e mercatini, non 
subisse un'ulteriore degrada
zione igienica .*e» giorni di 
sciopero. Questo comitato pe
rò non è rimjUfo provviso
rio, e se ne vanno creando 
in altri quartieri per affron
tare. in collaborazione con gli 
organismi di massa, i con
sigli di quartiere, i rappre
sentanti della Amministra/io
ne comunale.. 1 problemi dei 
commercianti e dei cittadini 
diversi da zona a zona. 

«Secondo noi — continua 
Luigi Schiano — anche i pro
blemi di una città più puli
ta vanno affrontati con la più 
vasta partecipazione e il coin
volgimento degli organi di 
quartiere. 

«E* da9e assemblee, dalle 
iniziative dei commerciami 
stessi associati, dal rapporto 
nuovo che si va creando in 
questi mesi con le autorità, 
che puoi nascere un discor
so di responsabilizzatone e 
di autorìisciplina. Tutto que
sto serrai voler affermare — 
conclude Schiano — che rut
to funziona bene, che --.iprov-
visamRnte sono cambiati gii 
annos» problemi strutturali di 
Napoli ». 

Marina Maresca 

• CAMBIA 
I L COMANDANTE 
DEI C.C. 

f © I NAPOLI 2A 
H a assunto il comando del 

gruppo di Napoli 2A di Pomi-
gViano d'Arco il tenente co-
lc«nnelIo Giuseppe Must!, in 
costituzione del tenente co
lonnello Pietrovitti, destinato 
a l comando del gruppo di Ca
tania. 

Al Banco di Santo Spirito 

Rapinati a Cimitile 
centoventi milioni 

A distanza di due ore altra rapina poco distante 
Dieci milioni sono stati rapinati a Torre del Greco 

Rapina da centoventi mi
lioni alla Agenzia del Banco 
di Santo Spirito -1i Piazz* 
Conte" Filo a C::nitile. Due 
individui si sono avviciniti 
alla guardia giurata di servi
zio all'esterno cc-ln banca 
Salvatore Galeo--• Fiore. 45 
enne, e dopo awrp'i puntato 
ur.a pistola aì'a schiena lo 
hanno sospìnto di :n arno di 
un Bar adiacente i'-ngreifo 
dell'Agenzia. Co/r.empcraner,-
mente altri tre Danniti, ar
mati e msschtr&ii. hanno tet
to irruzione nella 3anca CI'AB 
in quel momento •' trovavano 
il direttore Benedetto Carino 
Ricciardi. 32 inni, di San 
Marco Evangelista, quattro 
impiegati e dieci clien;i. La 
giornata di lavoro era sJito 
molto intensa, perche il ^'or
no precedente -=ra «iorr.c di 
mercato a Cimitile. e «'"era 
stato un grosso giro di dena
ro liquido. I banditi si pino 
fatti consegnare 1 :onlci-uio 
de. cassetti, per un l?;a"e ni 
centoventi milioni. I cinque 
rapinatori sono i>c: niontat' 
a bordo di una FIAT -24 di 
colore scuro, • t a - « t * NA 
517750, rubata :1 13 luglio 
scorso, e sono fuggiti. 

Ancora non ; ; era spenta 
l'eco della clamor«\2.i rapina. 
che un paio d'ore più tardi 
arrivano quattro parsone da
vanti all'agenzia postale, suc
cursale 29. di Vii Kazienele 
delle Puglie a C-r- ' .c . tutte 
a bordo di una motoc:cietti. 
d: grossa cilindrata. TJe .-ren
dono tre bani-t:. mentre i! 
quatto resta ir. ;-t*esa co: mo 
tore acceso. Nell'tgenzia ven 
gono immebili7.saJi sotto !a 
minaccia delle armi zA im-
oie^ati e la d'r'svnte Bene
detta Caruso. 43 anr.l, di No
la Ben più magro :1 bottino 
di questa seconda rapina: so
lo 370 mila lire pe: . rapina 
to^ che hanno fatto poi per
dere le loro tracce. 

Sempre nelle prime ore d*-l 
pomeriggio, è stato messo a 
seeno un altro colpo, ai dan
ni dell'agenzia del CreJito i ta 
liano in via' Vittor.o Verste 
a Torre del Greco. Gi.mii s 
bordo di un'auto, *rc band.ti 
prima colpiscono ai capo col 
calcio della Disto'* la ra;>roia 
giurata Mattia Pernice. ?6v»r-
n*. impossesc-andesi anche 
della sua pistola, «sai irrom 
pono all'interno dell'isti t u o d: 
ere Sito dove rapm):o dieci 
milioni e il V,rs?l;o di i n 
cliente, l'orafo *;»'.u^3ppe Ca
staldo. continente qua»trj mi 
lioni e una pistola. Poi fug
gono su una 124 su cui li 
attendeva un quarto '.empii
ci . auto rubata a Portici e 
targata NA 676803. La guardia 

Slurata Pernice si è fatts. nim
icare all'ospedale Mar.wa 

una ferita lacero contusa hìA 
taita. 

IL PARTITO 
A Boscotrecase alle 20 co

mizi con Matrone. 
A Castellammare alle 20 di

battito sul rilancio dell'agri
coltura e miglioramento del
le condizioni di vita dei con
tadini, con Petrella. 

Domani alle ore 18 alle 
sezione Cavaleggeri riunione 
di zona ferrovieri con For
mica. 

E' stato presentato ieri in giunta 

Piano sodo-sanitario 
proposto dalla Regione 

Necessaria una spesa di 500 miliardi in 10 anni • La funzione dell'Unità sanitaria 
locale • Settemila posti letto in più rispetto ad oggi • Entro dicembre l'approvazione 
Il progetto sarà discusso anche con i sindacati e le organizzazioni professionali 

La giornata politica 

Inopportuno 

documento de 

protestano 

i socialisti 

Un inopportuno documento 
democristiano, ripreso imman
tinente dal « Mattino ». che 
era giunto invece a censura
re (e per due volte) dichia
razioni di esponenti autore
voli del PSDI sol perchè po
tevano arrecare qualche di
spiacere ai democristiani, ha 
provocato ieri un altro ele
mento di tensione nella dif
ficile trattativa per portare 
ad uno sbocco la crisi aper
tasi (ormai sono tre mesi) al
la Regione Campania. 

Il documento de. tra l'al
tro. risaliva ad una fase pre
cedente della trattativa e — 
nella sua impostazione — 
sembrava superato dal corso 
preso dagli avvenimenti, per 
cui la pubblicazione gli ha 
fatto assumere un rilievo 
« conclusivo ». mentre appun
to — come sì è detto — esso 
era un po' il frutto di tutta 
la fase che ha portato all'at
tuale situazione dì stallo. 

Comunque la delegazione 
socialista che partecipa alle 
trattative (e cioè il presiden
te del gruppo regionale. Pal
mieri; il consigliere regionale 
Conte e il membro dell'esecu
tivo regionale Francese) han
no « giudicato — come dico
no in un comunicato stam
pe — negativamente il docu
mento proposto dalla DC. co
me base per la soluzione del
la crisi alla Regione Campa
nia, aperta per responsabili
tà del partito di maggioranza 
relativa. 

« La risposta data dalla DC 
— affermano i socialisti — so
prattutto in relazione alla 
proposta per l'avanzamento 
del quadro politico, ritarda 
volutamente la soluzione del
la crisi. Il PSI ribadisce la 
necessità di dare nella sedu
ta del 3 agosto un governo 
ella Regione che sia espres
sione di tutte le forze del
l'arco costituzionale ». 

La delegazione socialista si 
è quindi, ritirata per protesta 
da una riunione tra i partiti 
che si è svolta ieri, preannun
ciando la convocazione per lu
nedi prossimo dei propri or
ganismi dirigenti «per valu
tare tutte le altre possibilità 
per la soluzione della crisi re
gionale ». Diversa, invece, in 
positivo, la riunione delle 
« Commissioni per l'intesa e 
le giunte » al Comune ed alla 
Provincia. Infatti i rappresen
tanti dei partiti torneranno 
ad incontrarsi martedì dopo 
aver lavorato proficuamente 
nella giornata di ieri. 

La giornata politica fa an
che registrare la nomina di 
Locoratolo. subentrato nel 
Consiglio comunale, dopo le 
dimissioni di Labriola — a 
capogruppo consiliare del 
PSI. 

• RAPPRESENTAZIONE 
TEATRALE DI 
€ SCUOLA APERTA» 

Oggi alle 18 presso il 38. 
Circolo a Quarati » in via Pao
lo Tosti si svolgerà una rap
presentazione teatrale dei ra
gazzi di « Napoli-Scuola aper
ta » a cui seguirà una pub
blica assemblea con gli asses
sori Antinolfi e Maida. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

31 luglio sabato, S. Ignazio. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 18; nati morti; 0; 
richieste di pubblicazione: 51; 
matrimoni civili: 1; matrimo
ni religiosi: 13; deceduti: 5. 

SOSPENSIONE LICENZE 
EDILIZIE 

Il Comune di Napoli ha di
sposto la sospensione «ad 
horas » di 6 lavori edilizi, per
ché o eseguiti in difformità 
con la licenza edilizia o ad
dirittura in mancanza di es
sa. I proprietari degli stabili 
sono stati denunciati all'au
torità giudiziaria. 

LAUREA 
Si è laureato in ingegneria 

aeronautica Giuseppe Angeli
no. Al neo dottore giungano 
gli auguri della sezione di 
Frattamaggiore e de «l'U
nità ». 

NOZZE 

- Oggi si sposano i compagni 
Giovanni Guarracino e Ma
falda Silvestri. Agli sposi 
giungano gli auguri dei com
pagni della sezione di Barra 
e della redazione dell'Unità. 

- • • • 

Si uniscono oggi in matri
monio a Palazzo S. Giacomo 
i compagni Silvana Perrella e 
Stefano Bai-abati. 

Agli sposi giungano gli au
guri dei compagni di Mari-
gitano e de «l'Unità». 

• • • 
I compagni Massimo Ma-

tuozzo e Angela Di Malo si 
sposano oggi a Palazzo 8. 

Giacomo. A unirli in matri
monio sarà l'assessore Pari
se. Ai due giovani sposi i 
migliori auguri della sezione 
di Barra, delia Federazione e 
dell'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montacalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21: riviera di Chiaia 77: 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Awocata-Musao: via 
Museo 45 Mercato-Pendino: 
via Duomo 357; piazza Ga
ribaldi II. S. Lorenzo-Vica
ri»: via S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione Centra
le (corso Lucci 5); via S. 
Paolo 20. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Amine!: Colli 
Amine! 249. Vomaro-Aranal-
la: piazza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144: via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo-
rlgrotta: piazza Marc'Anto
nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Sacondi-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Bagnoli: Camp! Fle-
grei. Ponticelli: via B. Luo
go 52. Poggioraala: via Tad
deo da Sessa 8. Posillipo: via 
Petrarca 105. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chialano-
Marianalla-Piacinola: via Na
poli 25. 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita 
mente 11 servizio istituito dal 
l'assessorato alla sanità per 
Il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in 
fettivi dal domicilio al «C» 
tugno» o alle cllniche uni
versitarie. 

La Campania dovrebbe a-
vere presto un piano socio
sanitario regionale, un docu
mento • programmatico, cioè. 
al quaie ispirare ogni inter
vento in campo igienìco-sa-
nitano. La notizia — insie
me alle prime informazioni 
?ul piano — è stata data 
ieri mattina dall'assessore re
gionale alla sanità, il socia
lista Pavia (assente per le 
questioni interne de l'asses
sore alla Programmazione 
Grippo, che pure ha avuto 
una parte nell' elaborazione 
del piano). 

Il progetto di piano è sta
to presentato ieri in giunta. 
Sarà inviato anche ai parti
ti, ai sindacati, alle organiz
zazioni professionali, che lo 
discuteranno e presenteranno 
le loro osservazioni. In set
tembre dovrebbe svolgersi 
una Conferenza sanitaria re
gionale e infine, entro dicem
bre, il piano dovrebbe essere 
approvato dall'assemblea. Ab
biamo fatto largo uso del con
dizionale perché si sa bene 
che molto spesso i tempi al
la Regione sono destinati ad 
allungarsi. Questo potrebbe 
essere tanto più vero nelle 
attuali circostanze, con la Re
gione. cioè, tuttora paraliz
zata da «ma lunghissima cri
si e col mese di agosto or
mai alle porte. Naturalmen
te l'augurio è Invece che il 
piano possa essere presto di
scusso e approvato, con le e-
ventuali modifiche 

Centrale, nel piano, è l'im
portanza delle unità sanita
rie locali, che comprenderan
no strutture ospedaliere e 
strutture extraospedaliere. Ne 
sono state individuate, in tut
ta la regione. 60 (12 a Na
poli). Per auel che riguarda 
il capoluogo le USL corri
spondono, praticamente alle 
attuali circoscrizioni. Per il 
resto della regione ogni USL 
corrisponde a un distretto sco
lastico oppure a una Comu
nità montana. 

Mediamente ogni unità do
vrebbe corrispondere alle esi
genze di una popolazione di 
50-100 mila abitanti. 

All'interno della proposta di 
piano sono descritti i servizi 
e le strutture sanitarie e so
ciali che ciascuna USL deve 
garantire. Si è inoltre — di
ce un documento riassuntivo 
distribuito ieri — analizzata 
l'offerta sanitaria di strutture 
ospedaliere ed extraospedalie
re sul territorio regionale, ri
levandone la drammatica con
dizione di carenza e di squi
librio». Questi squilibri do
vrebbero essere eliminati cre
ando nuove strutture laddove 
queste sono particolarmente 
carenti (ad esempio nelle zo
ne interne) e ristrutturando 
quegli ospedali attualmente e-
sistenti che risultino partico
larmente dequalificati e ca
renti (ad esempio, a NaDoli, 
il S. Camillo e l'Elena d'Ao
sta). 

Si è quindi definita — ci
tiamo ancora il documento — 
una proposta di rete ospe
daliera che ha l'obiettivo di 

garantire in ogni USL la 
presenza di un presidio o-
spedaliero di base che assol
ve alle funzioni sanitarie fon
damentali (funzione « filtro », 
funzioni generali, unzioni i l 
ricovero e cura). Le unzio
ni « filtro » (accettazione-
pronto soccorso e urgenza-
diagnostica ambulatoriale) 
rappresentano il tramite tra 
l'ospedale e le altre struttu
re desanitarie e sociosanita
rie dell'USL. Le funzioni ge
nerali comprendono i servi
zi diagnostici > fondamentali 
sia per le funzioni filtro "sia 
per quelle di ricovero e cu
ra. 

Per le funzioni di ricovero 
e cura negli ospedali di ha-

ije (medicina generale, chi
rurgia generale, pediatria, gi
necologia e ostetricia, riani
mazione e terapia intensiva, 
psichiatria) sono stati indicati 
dal piano gli indici di posti 
letto per 1000 abitanti da ri
ferire alla popolazione di cia
scuna USL. L'indice totale di 
posti letto per mille abitan
ti relativo alle funzioni ospe
daliere di base è stato de
finito in 4.83 posti letto 

Si sono inoltre individuati 
i presidi ospedalieri sui quali 
la popolazione di ciascuna 
USL gravita per il soddisfa
cimento di funzioni e servizi 
sanitari ospedalieri più spe
cialistici, definiti multinazio
nali, ed aventi bacini di u-
tenza più ampi (100-200.000 
abitanti - 200500.000 abitanti 
- 5001.000.000 abitanti oltre 
1.000.00 abitanti. 

Per i primi cinque anni 
sono state individuate alcune 
priorità. Queste sono: 

— istituzioni dei program
mi in atto coerenti con le 
scelte di piano: 

— realizzazione di nuovi 
presidi o ampliamento di 
quelli esistenti nelle USL 
sprovviste o insufficientemen
te dotate; 

— — recupero ed utiliz
zazione coordinata delle at
trezzature extraospedaliere fi
nora gestite dagli istituti as
sicurativi. previdenziali ed as
sistenziali; 

— avvio dì una decisa a-
zione di « prevenzione prima
ria »; 

— inizio immediato dello 
smantellamento delle struttu
re sanitarie «segreganti» 
(manicomi, gerontocomi, isti
tuti per handicappati, croni-
cari) e la loro graduale so
stituzione con forme aperte 
di assistenza e di riabilita
zione fisica e sociale: 

— riorganizzazione imme
diata degli enti sopedalieri 
nella città di Napoli e nella 
regione, secondo le aggrega
zioni proposte; 

— formazione del persona
le. 

La previsione di spesa per 
dieci anni è di 50 miliardi. 
Per i primi cinque anni la 
spesa dovrebbe essere di 35 
miliardi. 15 dei quali pos
sono considerarsi già dispo
nibili. Se le indicazioni del 
piano saranno rispettate in 
Campania dovrebbero eversi 
all'incirca settemila posti let
to in più rispetto ad oggi. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le ragioni 

dei commercianti 

di via Volta 
Un gruppo di commercianti 

di via Volta ci scrive per 
informarci di una situazione 
deplorevole che si trascina or
mai da molti anni. 

* Con la presente noi com
mercianti di via Volta cer
chiamo di porre all'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
autorità competenti quanto 
stiamo subendo da quando 
sono iniziati i lavori stra
dali e la conseguente chiu
sura della stessa via Volta dal 
giorno 4/6/1972! 

€ Dobbiamo pagare le stes
se tasse di prima della chiu
sura della strada, nonostante 
che i guadagni si siano ri
dotti al lumicino, tanto da 
fare in modo che le uscite 
superano le entrate consu
mandoci man mano il gua
dagno di anni di duro la\oro 
e di sacrifici (la gestione di 
tutti i negozi di via Volta 
è stata sempre a conduzione 
familiare). Inoltre la situa
zione igienico-sanitaria in det
ta via è alquanto precaria. 
infatti c'è quasi sempre una 
moltissima pilvere nell'aria, 
spinta, dal vento che in que
sta zona non manca mai. Via 
Volta dovrebbe collegarsi fra 
via Reggia di Portici. Corso 
Lucci e via Marittima: da 
questo si può dedurre l'im
portanza della strada, ma la 
ditta cui è stato concesso 
l'appalto utilizza solo sci ope
rai e non è per nulla effi
ciente (la strada misura 700 
metri di lunghezza e 40 di 
larghezza). 

« A questo punto, tenendo 
presente l'importanza di que
sta strada, tenendo presen
te che la mano d'opera cer
tamente non manca, consi
derando la precaria situazio
ne igienico - sanitaria, e ve
dendo come questi lavori pro
cedano a rilento chiediamo 
alle autorità competenti quan
to ancora dobbiamo aspettare 
per vedere la fine di que

sti lavori e la relativa ria
pertura della strada. 

La competenza di questi la
vori è della Cassa per il 
Mezzogiorno, che li ha avviati 
nell'ormai lontano 1972. Ad es
sa giriamo, quindi, le giuste 
lagnanze dei commercianti di 
via Volta. 

Troppi burocrati 

al Provveditorato 
Un invalido civile, che pre

ferisce però restare anonimo, 
è venuto mila nostra reda
zione, a portare una lettera 
in cui ci spiega la sua si
tuazione e si l nenta della 
burocrazia lunga ed ineffi
ciente che vige nel Provve
ditorato agli studi di Napoli. 

«Sono un invalido civile 
congenito. Dopo lunghi anni 
di disoccupazione riesco ad 
essere assunto, in qualità di 
bidello supplente in un isti
tuto professionale statale. Im
provvisa mente. insieme alla 
nomina di nuovo personale da 
parte del Provveditorato agli 
studi di Napoli è arrivato per 
me il licenziamento in tronco. 

« A mio parere, dato che bi
sogna tenere conto della pre
cedenza spettante alle cosid
dette riserve. c*è qualcosa di 
ingiusto. Ho chiesto un col
loquio diretto co! signor nrov-
veditore; dopo molte ore sono 
stato accolto in segreteria e 
mi hanno comunicato che fi 
mio appuntamento era stato 
fissato per i primi di set
tembre. 

«Speravo che dopo il 20 
giugno qualcosa potesse cam
biare, ma c'è ancora chi non 
ha capito la lezione e con
serva una grande arroganza 
lasciando solo a noi ' i dispe
razione. Io ho ormai superato 
la quarantina ed ho a carico 
tre figli che non possono a-
spetlare il provveditore e la 
sua bunvri»'» fino * «uando 
questi non ritornerà dalle fe
rie. Forse allora avrò un col
loquio. e probabilmente con 
esito deludente. Vorrei lascia
re agli eventuali lettori i 
commenti... •«• 
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